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	           Occhiata

	FAMIGLIA
	SPARIDAE

	NOME SCIENTIFICO
	Oblada melanura

	GENERALITA’
	Ha il corpo ellittico, compresso lateralmente. L’occhio e’ grande ed arrotondato. Lungo i fianchi, a partire dall’opercolo, decorrono longitudinalmente una decina di linee nerastre o azzurrastre, piu’ evidenti degli esemplari adulti. Sul peduncolo caudale c’e’ una vistosa macchia nera che non si congiunge mai inferiormente. Puo’ raggiungere una lunghezza massima di 30 cm e toccare il chilogrammo di peso.

	COSTUMI
	E’ un animale che vive sempre in gruppo, in prossimita’ degli scogli su fondi rocciosi o algosi. Spesso gli esemplari giovani vivono tra le scogliere frangiflutti. E’ facile pescarla con i nattelli (piccoli galleggianti a disco), recanti brevi spezzoni di lenza innescati con un pezzo di pane raffermo.

	CURIOSITA’
	Osservando il contenuto stomacale nei mesi autunnali, soprattutto dopo le prime piogge settembrine, si puo’ notare una sostanza pastosa di colore nerastro. E’ composta di formiche alate, ce precipitando sulla superficie del mare attirano numerosissime Occhiate, divoratrici di questi insetti. Si tratta in pratica di una pasturazione naturale che si verifica quasi ogni anno.

	NOMI DIALETTALI
	Capraia: Occhiata
Palermo: Ucchiata

Reggio Calabria: Biata
	Siracusa: Ucciata
Trieste: Ociada

Venezia: Ociada

	DOVE TROVARLA A CAPRAIA
	E’ diffusa ovunque nelle acque di Capraia. Esemplari piu’ grandi si incontrano spesso alla fine delle scarpata rocciosa, presso l’inizio della prateria di Poseidonia. Fate il bagno dietro il molo nuovo, sicuramente incontrerete parecchie Occhiate.

	COME MANGIARLA
	Le sue carni molto ricercate nell’Italia Meridionale, non sono molto apprezzate a Capraia. Provate a cucinarla alla brace e sicuramente non sarete delusi.


